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Tim, 10 trimestre utile netto +19,1%
FRANCO BRIZZO

T im ha chiuso il 10 trimestre dell’anno con un utile netto di 825 mld, in crescita
del 19,1% rispetto allo stesso periodo del 1999. La relazione trimestrale, ap-
provata ieridalconsigliodiamministrazionepresiedutodaMarcoDeBenedet-

ti, evidenzia ricavi per 3.541mld, con un incrementodel 14,1%,mentre i ricavi dai
serviziavaloreaggiunto(Vas),paria133mld,sonoaumentatidel231%,triplican-
do l’incidenza sul fatturato totale. Al 31 marzo 2000, i clienti di Tim in Italia sono
19,2mln(+27%negliultimi12mesi),mentreiclientiesteridellesocietàpartecipate
dalGruppoTelecomItaliacheoperanonelradiomobilesono15,8mld.

L’INTERVISTA ■ MASSIMO PACI, presidente dell’Inps

«Pensioni, i conti dicono: allarme inutile»
LA BORSA
MIB-R 30.414 -1,804

MIBTEL 31.321 -1,654

MIB30 45.827 -1,865

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,897
+0,002 0,895

LIRA STERLINA 0,584
-0,001 0,585

FRANCO SVIZZERO 1,548
-0,001 1,549

YEN GIAPPONESE 98,250
+1,080 97,170

CORONA DANESE 7,452
0,000 7,452

CORONA SVEDESE 8,164
+0,023 8,141

DRACMA GRECA 336,170
+0,050 336,120

CORONA NORVEGESE 8,149
+0,012 8,137

CORONA CECA 36,847
+0,235 36,612

TALLERO SLOVENO 204,725
+0,267 204,458

FIORINO UNGHERESE 258,350
-0,050 258,400

ZLOTY POLACCO 4,052
-0,047 4,099

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,572
0,000 0,572

DOLLARO CANADESE 1,341
+0,008 1,333

DOLL. NEOZELANDESE 1,884
+0,042 1,842

DOLLARO AUSTRALIANO 1,554
+0,032 1,522

RAND SUDAFRICANO 6,322
+0,087 6,235

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

RAUL WITTENBERG

ROMA Sul nostro sistema pensio-
nistico tocca ai numeri fare giusti-
zia dei clamorosi allarmi d’insol-
venza da una parte, o di tagli indi-
scrimanati dall’altra a seguito del-
leriformeintrodotte.Specialmen-
te quella del 1995. Se la scelta del
pensionamento è
dettata dalla conve-
nienza, non c’è dub-
bio che la gran parte
delle persone che
hanno voglia e possi-
bilità di lavorare a 57
anni, a quell’età pro-
seguiranno la loro at-
tività per ritirarsi do-
poisessanta.Ebbene,
quando il sistema
contributivo sarà a
regime perché la ge-
nerazionedeipensio-
nandi avrà consuma-
to l’ultima quota di retributivo a
disposizione, fra una trentina
d’anni, accadrà un fenomeno cu-
rioso. Si scopriràdi avereunapen-
sione simile, se non superiore, a
quella del sistema retributivo solo
per essersi collocati a riposo a 62-
65 anni, con uno stipendio abba-
stanzastabile.

Sisapevacheeracosì,perquesto
la riforma Dini ha
avuto il consenso dei
lavoratori. Ora l’Inps
ha formulato simula-
zioni più puntuali
sulle prestazioni del
contributivo, confer-
mando questo dato.
Ma anche l’altro, in
direzione opposta.
Scegliendo cioè di ri-
tirarsi appena possi-
bile, a 57 anni, il vita-
liziosaràdiparecchio
inferiore all’attuale
pensione di anziani-
tà.

In termini tasso di
sostituzione - l’im-
porto della pensione
rispetto all’ultimo stipendio - a 57
anni con 35 anni di contributi la
pensionesaràparial57%dellabu-
stapaga invecedel70%circa.Riti-
randosi a 65 anni col massimo dei
contributi sarà dell’85% invece

dell’80cheavrebbedatoil retribu-
tivo. Un sistema quindi molto se-
vero verso quella che oggi è quasi
l’età media di pensionamento,
realizzando risparmi imponenti.
Ed equamente generoso per chi
prolunga la sua attività oltre i 60-
62 anni sia perché contribuisce di
più,siaperchéilsuovitaliziodure-
rà - secondo le leggi della natura -

dimeno.
Ma dalle proiezioni

dell’Inps interrogativi
sul versante della pre-
videnzaintegrativa.Si
èfattaperchéilcontri-
butivo riduce media-
mente le prestazioni,
va integrato con una
pensione a capitaliz-
zazione finanziata
con la liquidazione, il
Tfr, in modo che ren-
da quel 20-30% che
manca alla pensione
dell’Inps, dell’Inpdap

ecc. Ma il lavoratore fisso che an-
drà in pensione dopo i 60 anni,
avrà davvero bisogno di una se-
conda pensione così sostanziosa?
Non si potrebbe evitare che paghi
per la pensione oltre al 32,7% del-
l’Inps,tuttoil7,41%delTfr?

È stato il presidente dell’Inps
Massimo Paci a porsi questa do-
manda, con lui qui cerchiamo di

daredellerisposte.
Professore,allalucedeivostrical-
coli sul contributivo, il nostro si-
stema misto ripartizione-capita-
lizzazione non aumenta la pres-
sione dei contributi sulle buste

paga?
«Non l’aumenta, perché già oggi
l’accantonamento del 7,41% per
il Tfr si aggiunge all’aliquota con-
tributiva della ripartizione. Però è
vero che il sistema contributivo,
con i tassi di sostituzione che
emergono dalle nostre simulazio-
ni spingerà i lavoratori ad andare
inpensionepiùtardi.Ciòsignifica
che dopo quarant’anni di lavoro
continuativo potranno avere una
buona pensione pubblica a ripar-
tizione, non troppo lontana dal
grado di copertura assicurato dal
sistemaretributivo. Inquestocaso
l’esigenza di una pensione inte-
grativasarebbemenopressante,la
rendita complementare potrebbe
essere inferiore, non sarebbe così
importante finanziarla con tutto
il Tfr. Per quella tipologia di lavo-
ratori si potrebbe pensare ad im-
pegnaresoloinparte ilTfr,ecosìla

pressione contributi-
va potrebbe allegge-
rirsi».

Lei ha parlato di un
rischio di sovra-
contribuzione.

«Potrebbe effettiva-
mente verificarsi per
quel tipo di lavorato-
re che si colloca a ri-
poso tardi. Potrebbe
essere inutile far ver-
sare tanti contributi
per la previdenza a
capitalizzazione, sia-
no tratti dai risparmi
o dal Tfr, per avere poi un reddito
previdenzialepiùaltodi quelloda
lavoro dipendente. C’è un rischio
di sovra-contribuzioneper laquo-
ta di lavoratori stabili che usciran-
no a 60-65 anni con 35-40 anni di
contributi».

E i lavoratori più fortunati, con

uno stipendio in for-
te crescita, che
avranno un tasso di
sostituzione più sfa-
vorevole?

«Per loro questo di-
scorso vale un po’ me-
no, sono quelli che al
contrario hanno un
interesse preciso alla
pensioneintegrativae
anche i soldi per pa-
garsela. Comunque
tutti dovremo fare
meglio i conti, invece
di scontrarci su quan-

to della pensione deve essere a ri-
partizione e quanto a capitalizza-
zione. I ragionamenti sui tassi di
sostituzione con un minimo di
realismononlihaancorafattines-
suno».

Che fareperilpopolodel12%,tre
volte svantaggiato: sono basse le

retribuzioni, l’aliquota, il perio-
dodioccupazioneeffettiva?

«L’aliquota sta aumentando gra-
dualmentedal12al20%.Unadel-
le ipotesièche ladifferenzainvece
cheall’Inpsvadaadunfondoaca-
pitalizzazione nella speranza che
rendadipiù.L’altra ipotesiècheai
parasubordinati si faccia pagare
più del 20 per cento previsto. La
terza ipotesièchesidiavitaaduna
pensione complementare che po-
trebbe essere alimentata anche da
unfondopubblico».

Finanziatodachi?
«Il fondo sarebbe alimentato dai
proventi dalla vendita del patri-
monioimmobiliaredeglientipre-
videnziali e dalla cessione dei cre-
diti. Il capitale potrebbe essere in-
vestito in un fondo d’investimen-
to, e finanziare così la solidarietà
per la pensione dei lavoratori pa-
rasubordinati».

10ECO03AF01
4.0
19.0

“Con il
contributivo
per chi lavora
oltre i 60 anni

rendimenti
più alti

”
Lo stand dell’Inps alla mostra-convegno «Forum P. a.» a Roma. I cittadini possono calcolare la pensione con un sistema innovativo computerizzato Alessandro Bianchi/ Ansa
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“In questo caso
non c’è

bisogno di usare
tutto il Tfr

per la
complementare

”
AdR, ricavi
e traffico aereo
in aumento
■ TrimestrepositivoperAero-

portidiRoma,lasocietàche
gestiscegliscaliromani,che
registraricavi increscitadicir-
cail9,5%rispettoall’analogo
periododelloscorsoanno,e
unrisultatooperativoconsoli-
datoparia39,2miliardi
(+8,3%).Nellostessoperio-
do,il trafficoèaumentatodi
circail9,4%.Loharesonoto
uncomunciatodellasocietà,
alterminedelconsigliodiam-
ministrazionediieri. Ilbuonri-
sultatooperativoèstatocon-
seguitopereffettodellapiena
entrataineserciziodellenuo-
veinfrastruttureaeroportuali
diFiumicino(TerminalB,Sa-
telliteeSkyBridge).Nel2000
l’aumentoditrafficononsarà
inferioreaquelloregistrato
nelprimotrimestre,conposi-
tivericadutesututteleareedi
business.L’esposizionefinan-
ziariaabreveèparia177mi-
liardidi lire.

Salvi: «Aumenti ai pensionati poveri»
Presto in rete gli uffici di collocamento, anche per i disabili

CNEL

Costo del lavoro, Italia penultima
con -20% della media europea

ROMA La prossima legge finan-
ziaria dovrà prevedere l’aumen-
to delle pensioni di importo mo-
desto. Lo ha detto il ministro del
Lavoro, Cesare Salvi, che ha in-
contrato ieri i sindacati dei pen-
sionati di Cgil, Cisl e Uil. Nel cor-
so dell’incontro «il ministro ha
dichiarato di condividere l’esi-
genza che la prossima manovra
economico-finanziaria preveda
l’aumento delle pensioni mode-
ste, come aspetto di una politica
dei redditi attenta ai più elemen-
tariprincipidigiustiziasociale».

I sindacati avevano illustrato
al ministro la piattaforma della
manifestazionedeipensionati in
programma il 17 maggio prossi-
mo a Roma, sottolineando «la

perditadel potere d’acquistodel-
le pensioni più basse e la necessi-
tàdiunriequilibrio».

«L’apertura del ministo del La-
voro - ha detto il segretario gene-
rale dello Spi-Cgil, Raffaele Mi-
nelli - è di particolare rilievo per-
ché dimostra la sensibilità dell’e-
secutivo su un’area di disagio so-
ciale che in questi anni ha visto
perdere il poter d’acquisto del
suo reddito. Aumentare il reddi-
to spendibile delle pensioni
d’importo modesto mette in
campo un aumento della do-
manda di servizi alla persona in
sofferenza. Da tale impostazione
- ha concluso - se ne ricava, inol-
tre, un contributo all’aumento
occupazionale».

CesareSalvihapureannuncia-
to che entro l’anno tutti gli uffici
di collocamento saranno colle-
gati in rete «per una risposta atti-
vaemirataalle richiestedilavoro
ealleoffertedelle imprese». Ilmi-
nistro stava rispondendo alle
chiamate in arrivo a «Euroa-
ction», la campagna europea
promossa fino al 14 maggio at-
traverso ilnumeroverde800298
298,einformainterattivasulsito
www.lavorochefare.org.«Quella
delcollocamento-hasottolinea-
to Salvi - è una riforma in corso
della quale si parla poco, l’idea
fondamentale è quella di passare
dal vecchio collocamento buro-
cratico, passivo, a servizi all’im-
piego,dovecisiattivapertrovare

un posto di lavoro adeguato cor-
rispondente alle specifiche ri-
chieste della persona». Azione
mirata, ha sottolineato il mini-
stro, che verrà attuata anche in
favore dei disabili: «Troppo spes-
so in passato si è ingiustamente
considerata la persona disabile
come una sorta di peso a carico
dellacollettività».

Rispondendo alle telefonate
giunte al «call center» di Euroa-
ction, Salvi si è confrontato con
le diverse realtà della disoccupa-
zione in Italia. Dalla mamma in
apprensione per il figlio avvoca-
to disoccupato, al camionista
etiopeimmigrato inansiaper l’e-
ventuale vittoria dei sì al referen-
dumsuilicenziamenti.

ROMA L’Italia è al penultimo po-
sto tra i paesi dell’area euro, segui-
ta dalla Spagna, per il costo del la-
voro.Èquantoemergedaunostu-
dio condotto per conto del Cnel
dall’Irs (Istituto ricerche sociali),
che attribuisce la ragione di que-
sto valore anche alla maggiore
presenza delle piccole imprese. In
particolare il settoredell’industria
presenta un costo del lavoro infe-
riore del 20% rispetto alla media
europea, e questo nonostante
un’incidenza degli oneri sociali
(35%) che è la più alta tra ipartner
Ue. Un differenziale, anche se ri-
dotto rispetto agli ultimi cinque
anni, viene registrato, a parità di
potere d’acquisto, pure tra livelli
salariali. E se nel ‘95 lo scarto era

del38%rispettoallamediaUe,da-
to che l’Italia condivideva con la
Spagna, oggi tale scarto è sceso al
21%, grazie soprattutto alla dimi-
nuzione del livello dei prezzi.
L’andamento del costo del lavoro
nel Paese - secondo lo studio - è in
parte dovuto alla diffusione delle
pmi.Illivellosalarialedelleimpre-
se di grandi dimensioni supera in-
fatti quello delle aziende più pic-
cole del 40% in Italia e del 60% in
Spagna, contro un differenziale
del 20-30% negli altri paesi euro-
pei. Sulla situazione italiana, si
sottolinea l’adozione sistematica
di politiche dei redditi e la discesa
dell’inflazione a tassi inferiori al
2%mentreleretribuzionicontrat-
tualicrescevanodel2,7%.


